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Posidonio, Seneca e un passo di Melezio sull'analogia
tra panificazione e digestione

Di Giovanni Zago, Firenze

Abstract: In questo contributo metto in luce e cerco di interpretare la stretta
somiglianza, finora sfuggita all'attenzione degli studiosi, tra Sen. Epist. 90,22-23
(Posidon. F 284 E.K.) e Melezio, Plepi xqç xou ocvOpcoTtou KaxaaKcvnç, p. 35,9ss.
C. - passi che entrambi propongono un ampio e articolato confronto tra
panificazione e digestione. Analizzo, inoltre, il luogo meleziano dal punto di vista
critico-testuale, individuando una corruttela e provando a emendarla.

Citando in oratio recta Posidonio, il quale trattava della scoperta della panificazione

e la attribuiva a un sapiens che avrebbe imitato il processo digestivo, Seneca

scrive, Epist. 90,22-23 (Posidon. F 284 Edelstein/Kidd F 448 Theiler):

receptas in osfruges concurrens inter se duritia dentium frangit, et quidquid
excidit ad eosdem dentes lingua refertur; tunc umore miscetur ut facilius per
fauces lubricas transeat; cum pervenit in ventrem, aequali eius fervore con-
coquitur; tunc demum corpori accedit. Hoc aliquis secutus exemplar lapidem
asperum aspero inposuit ad similitudinem dentium, quorum pars immobilis
motum alterius expectat; deinde utriusque adtritu grana franguntur et saepius
regeruntur donee ad minutiam frequenter trita redigantur; tum farinam aqua
sparsit et adsidua tractatione perdomuit finxitque panem, quem primo cinis
calidus et fervens testa percoxit, deinde furni paulatim reperd et alia genera
quorum fervor serviret arbitrio1.

Gli studiosi che hanno analizzato queste righe2 hanno indicato alcuni passi pa-
ralleli, tra i quali segnalo un luogo di Nemesio ove l'azione della lingua durante
la masticazione è paragonata a quella della mano durante la macinatura3, e un

1 Ho riprodotto il testo stabilito da L. D. Reynolds nella sua edizione oxoniense (1965) delle
epistole senecane.

2 Oltre ai comm. posidoniani di Theiler (Berlin/NewYork 1982) e Kidd (Cambridge 1988) si

vedano le nn. ad locum degli esegeti dcWEpist. 90: W. C. Summers, Select Letters of Seneca

(London 1910 New Rochelle, New York 1983); S. Blankert, Seneca (Epist. 90) over natuur
en cultuur en Posidonius als zijn bron (Amsterdam 1940); T. Nikolaides, Levern 'EjuöxoLp 90

(Atene 2002). Cfr. anche T. Cole, Democritus and the Sources of Greek Anthropology (Ann
Arbor 19902) 19 n. 9; A. Setaioli, Seneca e i Greci (Bologna 1988) 335s.

3 Nemesio, Nat. hom. 23, p. 83,19ss. Morani (Lipsiae 1987): peyicrxpv yàp Kai p yLœxxa xpeiav
jrapéxexai xp 8iagaopaei ouvayouoa xpv xpocppv Kai xoîç oôoûoiv {moßaLkouaa, KaOàrcep ai
àÀexpiôeç 8ià xpç xeipoç xôv oîxov xaîç puA.aiç- xporrov yàp xiva Kai p yÀxôxxa xeip èaxi xrjç
Siapaopoecoc,.
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luogo di Aristotele sulbanalogia tra bollitura e digestione4. È fino ad ora
sfuggito, tuttavia, un passo che più dei paralleli comunemente additati si avvici-
na alla pagina posidoniano-senecana. Alludo a Melezio, Flepi tt)ç toû àvôpcoTtou

KaxaGKeufiç, p. 35,9ss. Cramer, in cui viene istituito un articolato confronto tra
panificazione e processo digestivo, e che è l'unico testo a me noto, oltre a Sen.

Epist. 90,22-3, nel quale occorra il paragone tra la concoctio dei cibi nel ventre
e la cottura del pane5:

KaÀ.oh(i£v xov Jiôpov xrjç yaaxpoç otGotpàyov, etieiSt] f| yaaxfip öpyavov
egxi 7i£\(/ecoç • èv aàxfi yàp %tAo7toi£Îxai xà £G0io|i£va. MàÀA,ov ôe ôià rtapaÔEt-

ypaxoç xo èv anxp yivogEvov euicojiev, oxi coottEp xov oîxov XagßavovxEq év xaiç
puÀaiç Kaxa^Ecxivogev, jtoiauvxEç aXcupov, Eixa piyvuvxEç uôaxi cpnpco|iev Kal
7rapaÔi5o|i£v xp Kapivœ e!ç otixtigiv, pcxà 5È xpv Ö7rxr|oiv xpwp.£0a Kai qgEÎç
Kai éxépoiç pexaôiSogEv, ohxœç Kai èv xœ fijaexEpco acopaxi egxiv Iôeîv • xqv yàp

xpocpqv jaaGGO|i£0a Kai Kaxa^EaivogEV 6ià xœv ôôôvxcov, Eixa 7copaxi pi^avxEÇ
jrapa7iép.7to)i£v xfj yaaxpi. 'Etteiöti ÔEExai auxq 0£ppaGiaç tcA.e(ovoç eiç xô xà
oixia [xà Gixia scripsï. xaûxa codd.] è\|/TiGai, c6G7i£p xov àpxov ô KXißavoq,
ë%£i xpv jièv Kapôiav njiEpKEigEvriv aùxp kx?l.6

4 Arist. Meteor. 4,3,381 b 6ss.: (iigeîxai yàp 1) xé^vri xr|v cpnaiv, èrcei Kai i) xrjç xpocprjç èv xrâ acopaxi
7té\|/iç ôpoia é\|/f)Gei èoxxv Kai yàp év nypcp Kai öepgcp vko xt)ç xoà acopaxoç Beppoxrixoç yiyvexai.
Se il IV libro dei Meteorologica sia autenticamente aristotelico è questione controversa: per un
quadro del dibattito scientifico vd. E. Lewis (transi.), Alexander of Aphrodisias, On Aristotle
Meteorology 4 (London 1996) 3ss. L'idea che la digestione sia una concoctio effettuata dal
naturale calore del corpo caratterizza la medicina ippocratica: cfr. M. J. Schiefsky a Hippoc.
Vet. med. 11,1; 19,1 (Hippocrates, On Ancient Medicine, Leiden/Boston 2005, 216s.; 285s.). Po-
sidonio, tra gli Stoici, non era il solo a professare tale dottrina: cfr. Cleante apud Cic. Nat. deor.
2,24 (SVF 1,513). Le differenti interpretazioni antiche del processo digestivo sono elencate da
Cels. prooem. 20: duce alii Erasistrato teri cibum in ventre contendunt... alii credunt Hippocrati
per calorem cibos concoqui eqs (su cui vd. le nn. di P. Mudry, La préface du De Medicina de

Celse, Rome 1982, 103ss.).
5 II Ilepi xqç xoû àvBpomou KaxaaKeufiç di Melezio, monaco bizantino del monastero della Santa

Trinità di Tiberiopoli, sembra databile tra la fine del XII sec. e Pinizio del XIII: cfr. M. Morani,
La tradizione manoscritta del «De natura hominis» di Nemesio (Milano 1981) 132ss. Cito l'opéra
meleziana secondo il n. di pag. e di riga di J. A. Cramer, Anecdota Graeca Oxoniensia, III (Oxo-
nii 1836). Setaioli, op. cit. (n. 2), 335 n. 1551 accenna, in relazione a Sen. Epist. 90,22—23, a tre
luoghi di Melezio sulla lingua, i denti e l'epiglottide (p. 79,17—19 C.; p. 80,26—30 C.; p. 81,24—26

C.), molto meno pertinenti di quello che ora trascriveremo.
6 Per costituire il testo di Ilepi xrjç xoû àvBpcmrou KaxacKevfjç, p. 39,5ss. C. mi sono awalso delle

edizioni critiche di Cramer e Migne (PG 64, col. 1124), entrambe poco felici quanto a inter-
punzione e scelta delle varianti; ho consultato, inoltre, G. Helmreich, Handschriftliche Studien

zu Meletius, «Abhandl. der Königlich Preussischen Akademie der Wissenschaften. Philos.-hist.
Klasse» 6 (1918) 38. I testimoni utilizzati da Cramer, Migne e Helmreich non sono che una
piccola parte dei mss. di Melezio censiti da H. Diels, Die Handschriften der antiken Ärzte (rist.
Leipzig/Amsterdam 1970) II,62ss.; III,58s. È evidentemente necessaria, dunque, quella nuova
edizione del Ilepi xqç xoû àvBpcoTxou KaxaoKeufjç annunciata nel 1969 da R. Renehan (Leonis
Medici De natura hominum synopsis, CMG 10,4, praef. n. 7), che ancora non ha visto la luce.
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Qualche osservazione sul testo appena trascritto: il tràdito xaûxoc è\|/rjaai è

senz'altro da correggere; per il nesso toc aixia eyriaai, da me congetturato, cfr.
Hippoc. Acut. 28,3: eyew xct aula. Sia nel contesto ippocratico che nel passo me-
leziano il nesso significa: «digerire i cibi tramite un processo simile alla bollitura».
In Melezio si noti lo zeugma: èyrjoai, infatti, ha come oggetto non solo xà aixia
(soggetto anxri, seil, f] yaaxqp), ma anche xôv apxov (soggetto ô KXaßavcx;); e xôv

apxov non si adatta propriamente al verbo e\j/eiv («bollire», «digerire»), perché
la cottura del pane, come lo stesso Melezio ha precisato poche righe prima, è la
07ixr)0iç, l'«arrostimento». Circa la differenza tra cyriaiç e Ô7xxr|<nç, e l'analogia
tra ë\|/r|aiç e digestione, vd. Arist. Meteor. 4,3,380 b 13ss.; 381 a 23ss.; 381 b
6ss. (quest'ultimo passo abbiamo riportato supra, n. 4). L'idea che la 7ié\|/iç del
cibo nel corpo sia similare alla bollitura è ovviamente alhorigine dell'utilizzo di
e\|/£tv nell'accezione di «digerire».

Confrontiamo ora il testo meleziano con quello posidoniano-senecano.
Corne detto, quel che Posidonio descrive è l'ehpeaiç délia panificazione, a suo

parère inventata da un sapiens che aveva come exemplar il processo di masti-
cazione e dei cibi ingeriti; Melezio, invece, richiama Parte di realizzare
il pane quale mero 7tapà5eiyga utile a illustrare ciô che accade nell'apparato
digerente. Nonostante cio, e sebbene Melezio, diversamente da Posidonio, non
menzioni la lingua, la somiglianza tra le due pagine è notevolissima, e va ben
oltre la semplice evocazione dell'analogia tra processo masticatorio e macinatura
delle fruges, del tutto ovvia per gli antichi (si pensi all'utilizzo di parole come
jitAai, puÀîxai, molares a indicare appunto i «molari», i denti che macinano).
Considerata anche la natura del Ilepi xrjç xoû avOpcoTton KaxaaKeufiç meleziano,
una compilazione di scarsissima originalité7, mi pare si possa escludere che Sen.

Epist. 90,22-23 e Melet. p.35,9ss. C. rappresentino elaborazioni indipendenti, id
est che Melezio abbia riscoperto ope ingenii l'analogia tra le fasi délia digestione
e quelle del panificium.

Come spiegare, allora, lo stretto parallelismo tra i due luoghi? Una prima
possibilité è che Posidonio sia stato il Tipœxoç eûpexqç dell'articolato confronto tra
panificazione e digestione, e che la pagina di Melezio derivi, tramite Mittelquellen
e percorsi che non saprei ricostruire8, dalla Kulturgeschichte posidoniana. Puo
essere avanzata, d'altro canto, anche una seconda ipotesi, ovverosia che Sen.

Epist. 90,22-23 e Melet. p. 35,9ss. C. discendano da una fonte comune di carattere

7 II trattato antropologico meleziano è un pastiche che consta quasi integralmente di citazioni
letterali e adattamenti di altri scrittori. Una disamina delle fonti del Ilepi xqç xoû ccvBpamou

KaxaaKeufîç ha fornito Helmreich nel dottissimo lavoro cit. alla n. precedente (anche Helmreich,
tuttavia, non coglie il parallelo tra Posidonio e Melezio, e non individua per Melet. p. 35,9ss. C.
alcun termine di confronto). Riguardo aile fonti di Melezio, oltre a Helmreich, vd. Morani, La
tradizione, cit. (n. 5), ibidem (specificamente sulle riprese da Nemesio); R. Renehan, Meletius'
Chapter on the Eyes: An Unidentified Source, «Dumbarton Oaks Papers» 38: Symposium on
Byzantine Medicine (1984) 159ss.

8 Non sono uno specialista di storia délia medicina e dell'antropologia greca; studiosi più compe-
tenti approfondiranno certamente queste mie riflessioni.
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medico-antropologico ora perduta (o quanto meno a me ignota): Posidonio, cioè,
potrebbe aver tratto spunto per la sua dottrina circa l'invenzione del pane da una

ouYKpioiç tra panificium e processo digestivo finalizzata, come quella meleziana,
a dilucidare to èv iq yaorpt yivôpevov. Non pare implausibile, infatti, che prima di
Posidonio nell'insegnamento orale o nella letteratura medico-antropologica sul

funzionamento dell'apparato digerente potesse essere impiegato il 7iapàôeiypa
délia panificazione. Nel corpus Hippocraticum, si osservi, abbondano le «cooking
analogies»9: per esempio, in Nat. puer. 12,6 la formazione délia membrana attorno
alla yovp viene paragonata al modo in cui la crosta del pane si forma durante
la 07ixr|Giç. Varie testimonianze sembrerebbero attestare che Posidonio aveva
interesse per la medicina e coltivava relazioni personali con medici10.

Corrispondenza:
Giovanni Zago
Via Buonafede 51

44022 Comacchio (FE) Italia
E-mail: zago_geov@hotmail.com

9 Cfr. Schiefsky, op. cit. (n. 4), 286. Sul metodo analogico (id est sull'utilizzo del visibile come mo-
dello di ricostruzione dell'invisibile) nel corpus Hippocraticum vd. J. Jouanna, Ippocrate (trad,
it. Torino 1994) 321ss. Secondo l'autore di uno dei trattati del corpus, il Flepi 5iodxr|ç (1,11,1),
oi cxv0p(û7toi xeyvTiorv yàp ypecogevoi ôp.o(r|oiv àvOpomivri cpùaei où yrvcooKouoiv 9ecov yàp

vooç èÔiôa^e pipeîoôai xà écduxôv, yivœoKovxaç a îroiéouoi, Kcd où yrvcibûKovxaç à pipéovxai
(l'ambiguo sintagma xà écouxcov si riferisce con ogni verisimiglianza alla tpÙGiç umana: cfr. quanto
annotato da R. Mondolfo in Eraclito, Testimonianze e imitazioni, a cura di R. M. e L. Taran,
Firenze 1972, 253 n. 2).

10 Cfr. T 51; F 190; T 111—114 E.K. Uso il condizionale perché l'autenticità di tali testimonianze
è dibattuta: vd. il comm. di Kidd.
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